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La sensazione erapalpabile già
la notte della rielezione, sep-
pur non espressa e ben “am-
morbidita” dal diretto interes-
sato:Michele Emiliano, in que-
sto quinquennio, avrebbe al-
lentato ancora di più lacci e
vincoli con i partiti, legittimato
e ben corazzato dalla dote di
consenso incassato. La scelta
degli assessori lo dimostra: i
decreti di nomina saranno fir-
mati oggi (nove su dieci), l’im-
pianto è però ormai noto e defi-
nito. A tal punto da scatenare
ieri le reazioni, gelide opersino
polemiche, degli alleati. Senso
civico (cioè Art1-Mdp) protesta
perché «la lealtà non è stata ri-
pagata», il Pd si limita a dire
che «hadeciso il presidente». Il
paradosso è perciò servito:
Emiliano sceglie in autonomia
come occupare le caselle ap-
pannaggio del centrosinistra
“classico”, ma aspetta ancora i
cinque stelle. Tanto da lasciare
una postazione vacante. Tra i
pentastellati però regna il caos:
s’è persa traccia della convoca-
zione sulla piattaforma Rous-
seau, ufficiosamente annuncia-
ta per decidere se sancire l’inte-
sa col centrosinistra. Di più: po-
trebbe saltare del tutto. Insom-
ma: niente consultazione degli
attivisti. A quel punto, cosa ac-
cadrà? Salta il nascente asse
giallorosso, o si va avanti co-
munque?
Per ora, le nove poltrone so-

no state così distribuite: tre al
Pd, due a Con e due ai Popolari
(le tre liste dimaggioranza); un
esterno in quota vendoliani;
l’altro di fatto indipendente,
ma considerato da Emiliano in
zona Art1-Mdp; sette uomini e
due donne, che saranno tre
con l’innesto della pentastella-
ta. O, in caso contrario, con l’in-
gresso di un’altra consigliera
Pd. Raffaele Piemontese (fog-
giano, rieletto col Pd, assessore
uscente) sarà vicepresidente
della giunta e assessore a Bilan-
cio, Affari Generali, Infrastrut-

ture, Demanio, Difesa del suo-
lo e rischio sismico; aCultura e
Turismo c’è Massimo Bray, al-
la fine l’exministro della Cultu-
ra e direttore della Fondazione
Treccaniha sciolto la riserva (e
lui l’esterno indipendente); per
Alessandro Delli Noci (leccese,
Con) ci sono Sviluppo econo-

mico, Competitività, Attività
economiche, Politiche Interna-
zionali e commercio estero,
Energia, Reti e infrastrutture
materiali per lo sviluppo, Ri-
cerca industriale e innovazio-
ne, Politiche giovanili; Seba-
stiano Leo (salentino, Popola-
ri) confermato a Formazione e

Lavoro, Scuola, Università,
Formazione; Pierluigi Lopalco
(mesagnese-leccese eletto a Ba-
ri, Con) per Sanità, Benessere
animale, Sport per tutti; Anna
Grazia Maraschio, leccese ed
esterna vendoliana, avrà Am-
biente, Rifiuti e bonifiche, Ri-
schio industriale, Risorse idri-

che, Pianificazione territoria-
le, Assetto del territorio, Pae-
saggio, Urbanistica, Politiche
abitative; per Anita Maurodi-
noia (Pd, barese) ci sono Tra-
sporti e Mobilità sostenibile;
Donato Pentassuglia (Pd, Ta-
ranto) Agricoltura, Industria
agroalimentare, Riforma fon-

diaria, Caccia e pesca, Foreste;
per Personale e Contenzioso
c’è Gianni Stea (eletto a Bari,
Popolari, assessore uscente).
Resta il Welfare: per i penta-
stellati in pole c’è Rosa Barone,
in caso di opzione dem invece
in ballo ci sono Lucia Parchitel-
li o Debora Ciliento. Sarà don-
na e Pd la presidente del Consi-
glio: la leccese, ed exassessore,
LoredanaCapone.
Tanto Senso civico, quanto i

vertici di Art1 avevano espres-
samente chiesto a Emiliano di
nominare Ernesto Abaterusso.
Niente da fare. E il giudizio è
già tranciante: pur tra gli augu-
ri agli assessori «abbiamo il do-
vere di sottolineare - dicono
dai vertici regionali - che all’in-
terno del nuovo esecutivo non
trova cittadinanza il progetto
della lista Senso Civico per la
Puglia e di esperienze interne
come Articolo Uno, nonostan-
te l’apporto politico di questi
ultimi anni ed il contributo de-
cisivo in campagna elettorale.
Sinceramente non si compren-
de la volontà di escludere un
pezzo importante della coali-
zione, impoverendo di fatto la
compagine di governo regiona-
le di idee, competenze, radica-
mento territoriale e passione
politica», «Emilianodovrà spie-
garlo ai 70mila cittadini puglie-
si privi di alcuna rappresentan-
za nonostante il superamento
dello sbarramento del 4 per
cento». Parole sposate e rilan-
ciate da Arturo Scotto, coordi-
natore politico nazionale di
Art1.
Non vameglio dalle parti del

Pd, che ritiene evidentemente
d’essere sotto-rappresentato e
poco ascoltato (soprattutto sul-
la partita al femminile). Il se-
gretario regionale Marco La-
carra taglia corto: «Sono con-
tento che il presidente abbia
proceduto a nominare la nuo-
va giunta. Nel merito delle no-
mine, ha fatto le sue valutazio-
ni. Auguro buon lavoro a tutta
la squadra, in questomomento
tantodifficile».
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`Ecco nomi e deleghe. L’ultima postazione
lasciata al M5s, ma il voto su Rousseau a rischio

Emiliano, giunta a 9 (per ora)
ma le nomine sono già un caso

`Protesta Senso civico-Art1 dopo la scelta di Bray
«La lealtà serve a poco». Gelo del Pd: scelte del presidente

Lasalaoperatoria
dell’IstitutoTumoridiBari in
collegamento livecontutto il
mondoper il 31°Congressodi
ChirurgiaDigestiva, in
programmaoggion line.
Per il secondoanno
consecutivo,Michele
Simone, capodipartimento
dell’areachirurgicae
direttoredell’U.O.C.di
chirurgiageneralead
indirizzooncologico
dell’IstitutoTumori
GiovanniPaolo IIdiBari,
sarà insalaoperatoriaper
spiegare inanteprima
mondiale lenuove tecniche
dichirurgiadigestiva.

Congresso mondiale
di Chirurgia digestiva

L’AssociazioneDifesaInfortunati
StradalieMalasanità(Adism)arrivain
Puglia,graziealCavalierNatale
Ventrella,nominatoreferenteper la
provinciadiBari, checoordineràa
livelloregionale l’attivitàche
l’associazionesvolgepertutelarei
dirittideidanneggiatida
incidenti stradaliedichiunqueabbia
subitoundannoingiustopererrore
medico,oinfortuniosul lavoro.«
Ventrella-diceilpresidentediAdism
GianlucaSposato -èstatoprescelto
comenostroreferenteesaminatoil
suoprofilo, lequalitàprofessionaliedi
valorimorali,poichél’unionefa la
forza,siamocertidelsuoimpegnoper
ladivulgazionedeiserviziassistenziali
offertiagli infortunatiai finidella
solidarietàsocialeeperapportareil

nostrocontributoadognivalida
iniziativa».L’Adismhagiàtenuto
importanti iniziativeasostegnodei
danneggiatiedhaavutomododi
intervenireanchesulla legge
dell’assicurazioneobbligatoria, in
particolaresulrisarcimentodiretto,
riscuotendoil«sentitoapprezzamento
peril fattivocontributooffertoai
soggettidanneggiatidaincidenti
stradali»dalsegretariogeneraledella
PresidenzadelConsigliodeiministri.
Chiunquepuò richiedereassistenza
legaleemedicolegalealtamente
qualificatascaricandodalsitoadism.it
ilmodulodicontatto,ochiamandola
sededell’associazioneinPuglia,cheèa
Turi inViaMaggioreOrlandi28,al
numero340.8885403.
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Se dovesse saltare
l’accordo col M5s
spazio a una donna
del Pd tra Ciliento
e Parchitelli
Capone guiderà l’aula

Cinque assessori
eletti nel Salento
oppure originari
Al capoluogo
solo due nomi
Brindisi a quota zero

La “nuova”
Regione

Si diceva un tempo, ma anche
fino a poche settimane fa: equi-
libri politici e territoriali. Nel
senso: la composizione della
giunta regionale è uncomplica-
to congegno perché deve con-
temperare tutto, rappresenta-
re equamente tanto le forze po-
litiche quanto le sei province
pugliesi. StavoltaMichele Emi-
liano ci ha badato fino aun cer-
to punto: è una squadra di go-
verno profondamente salenti-
na. Certo: sono soltanto due gli
assessori formalmente eletti
consiglieri nella circoscrizione
Lecce, si tratta di Alessandro
Delli Noci (Con, assessore allo
Sviluppo economico) e del con-
fermato Sebastiano Leo (Popo-
lari, titolarediLavoro, Scuola e
Formazione). Ma salentini so-
no anche i due assessori ester-

ni: Anna Grazia Maraschio, in
quota ai vendoliani con le dele-
ghe ad Ambiente e Urbanisti-
ca; eMassimo Bray, di stanza a
Roma (come direttore della
Fondazione Treccani: nessuna
incompatibilità di ruoli), ma
leccese doc, nuovo assessore a
Cultura e Turismo. Basta così?
No:c’è anchePierluigiLopalco,
geograficamente “uno e trino”,
nato a Mesagne, cresciuto a
Lecce (a cui è ancora legatissi-
mo) ed eletto però a Bari (lista
Con, assessore alla Sanità).
Uscendo fuori dal recinto della
giunta, potrebbe aggiungersi
in postazioni apicali anche Lo-
redana Capone: assessore
uscente, la consiglieraPd lecce-
se sarà presidente del Consi-
glio. E, in caso di intesa col
M5s, potrebbe ritrovarsi un vi-

ce salentino: Cristian Casili.
Complessivamente perciò ben
sette leccesi con leve del potere
inmano.
A Bari i musi lunghi si spre-

cano. Soprattutto nel Pd: i de-
mocratici hanno eletto 15 con-
siglieri, incassato solo tre asses-
sori, e tra questi soltanto uno è

finito in dote al capoluogo (Ani-
taMaurodinoia). Bari può con-
tare su appena due nomi in
giunta (l’altro èGianni Stea, Po-
polari): poca roba davvero, il
raccolto non è stato mai così
magro. Anche Foggia potrebbe
alla fine salire a quota due as-
sessori: il vicepresidente Raf-
faele Piemontese (Pd) e - in ca-
so di matrimonio tra centrosi-
nistra e M5s - la pentastellata
Rosa Barone. Difende una po-
stazione la provincia di Taran-
to (Donato Pentassuglia, Pd,
Agricoltura). A bocca asciutta
la provincia Bat. Stesso destino
per Brindisi, con un piccolo
amaro record: la provincia
messapicanonhaunassessore
dai tempi dell’ultimo governo
vendoliano.
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Squadra a trazione leccese. Gelo del Pd barese

On line

Agricoltura,RaffaeleFitto -
co-presidenteeuropeodi
Ecr-Fratelli d’Italiae
consigliereregionale-
all’attaccodellaRegione: «I
dati sull’utilizzodei fondi in
agricoltura inPugliaal 31
ottobresonopiùche
allarmantie inunmomento
comequesto,dove, spessoa
sproposito, si invocano le
risorse future (Recovery
Fund)èdavverounabeffa
nonutilizzare i tanti
finanziamenti. Secondo
l’Agea laPugliaentro il 31
dicembreprossimo
dovrebbeaverspesooltre
255milioni, di cui 154milioni
sonoquotaeuropeaarischio

disimpegno.Loscorsoanno
laPuglia si trovò inuna
situazioneanaloga,per la
primavoltanella suastoria
amministrativa,peruna
cifraparia86milionidi euro,
ma laCommissioneeuropea
derogòalla scadenzadando
altri 12mesidi tempo.
Quest’annoèprobabileche
laderogapossaesseredata
per l’emergenzaCovid.Ma
questonongiustifica il fatto
che laPuglia èmaglianera in
Italiaper la spesadelPsr
2014/2020:al 31ottobreè
stato impegnatopocopiùdel
35%, lamedianazionaledelle
altreregioni supera il 51%».
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ROSA BARONE (FOGGIANA, M5S,

WELFARE) - in attesa di intesa

PIERLUIGI LOPALCO (SALENTINO,

ELETTO A BARI, SANITA’)

RAFFAELE PIEMONTESE (PD,

FOGGIANO, BILANCIO E DEMANIO)

A. GRAZIA MARASCHIO (LECCESE,

ESTERNA, AMBIENTE-URBANISTICA)

Incidenti stradali e malasanità: un referente in Puglia

Adism

«Agricoltura, maglia nera per la spesa dei fondi»

Fitto attacca la Regione

ANITA MAURODINOIA (BARESE,

PD, TRASPORTI E MOBILITA’)

MASSIMO BRAY (LECCESE,

ESTERNO, CULTURA E TURISMO)

DONATO PENTASSUGLIA

(TARANTINO, PD, AGRICOLTURA)

ALESSANDRO DELLI NOCI (LECCE,

CON, SVILUPPO ECONOMICO)

GIANNI STEA (BARESE, POPOLARI,

PERSONALE E CONTENZIOSO)

SEBASTIANO LEO (LECCE,

POPOLARI, LAVORO E SCUOLA)

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato


